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Un intervento del prof.. Selikoff dell'Università' di New York 

Aumentano le conoscenze 
sulle cause del cancro 
Ora bisogna utilizzarle 

f,<! domatici*' clic diventano 
più incalzatiti dopo le; ultimo 

.scoperte • 1/iiicltiHtriu devi; 
garantire accurati controlli 

r'cdticuzioiic dei medici 
v i metodi di preveti/Jone 

Si è concluso a Bologna lo scambio di informazioni fra 
studiosi italiani e statunitensi sui rischi per In salute presenti 
nell'ambiente. La delegazione americana era guidata dal prof. 
I.J. Selikoff, dirigente del dipartimento ambiente e salute del
l'Università di New York, considerato fra I massimi studiosi, 
a livello internazionale, dei problemi al centro dello a scam
bio » promosso dall'istituto superiore di Sanità, dal centro tu
mori di Bologna e dall'Università di New York. Il prof. Seli
koff ha scritto per l'« Unità » questo articolo che pubblichiamo 
molto volentieri. 

Siamo in un momento non 
comune della storia del gene 
re umano; stiamo cominciando 
a scoprirò le cause del can
cro: questa 6 la maggiore ac
quisizione della scienza mo
derna e promette molto. l.a 
scoperta lui avuto diverse 
conseguenze chiave e pone 
nuove domande clic stanno di
ventando sempre più incalzali 
ti in questi ultimi anni: dal 
momento clic queste cause, 
che sono già identificate, .sono 
quasi tutte esogene - • nel 
nostro ambiente - - siamo fi
duciosi che potremo identifi
care quelle ancora a noi na
scoste. e per la fine del se
colo è probabile che noi co
nosceremo pressoché tutti gli 
agenti che causano normal
mente cancro, e che essi ver
ranno trovati nel nostro am
biente personale, nel nostro i 

ambiente di lavoro e nell'am
biente sociale in genere. Per 
realizzale questo programma 
occorre che tutte le risorse 
idoneo (intellettuali e finan
ziarie) vengano attivate per 
applicare queste nuove cono 
sceu/e. 

f.a decisione su come orien
tare questo risorse è attual
mente all'esame delle varie 
autorità governative. 

f.a situazione attuale è mol
to complessa perché dobbiamo 
fare i conti, contemporanea 
mente, con il retaggio del 
passato e preoccuparci per il 
futuro, (/industria, ad esem
pio, deve garantire quei con
trollo die abbiamo trascurato 
all'inizio della nostra nuova 
era chimica e contemporanea
mente investire risorse pvr i 
controlli delle nuove sostanze 
e dei nuovi impianti. 

Decenni eli trascuratezza 
I lavoratori, perciò, si tro

vano nella condizione di sof
frire le conseguenze di decen
ni di trascuratezza e di scar
si controlli: tale situazione è 
tanto più grave in quanto, nel 
caso dei tumori, manchiamo 
di mezzi terapeutici validi, o 
l'incidenza di questi sta au
mentando in maniera molto 
preoccupante. 

Può essere interessante 
qualche informazione sulla si
tuazione negli Stati Uniti, il 
governo degli USA. sollecitato 
dalla comunità scientifica a-
mericana. e consapevole delle 
vaste implicazioni sulla salu

te pubblica di un problema 
come quello dei tumori, deve 
rapidamente .sviluppare rego
lamenti e leggi, e contempo
raneamente mettere in atto 
misure di sostegno e di aiuto 
per coloro che soffrono. Negli 
Stati Uniti, i decenni passati 
hanno visto lo sviluppo di una 
legislazione molto estesa e 
di organizzazioni per il con 
trollo dell'ambiente e per la 
prevenzione dell' esposizione 
agli agenti elio causano il can
cro: l'KPA (IMI vi moment al 
proteetion agency), l'OSHA 
(Occupatimi, safety and health 
admini.stratiou) e l'anno scor

so il TSCA (To.xic .substance.s 
control act). 

Nei mesi recenti Joseph A. 
Cabrano, segretario del di
partimento della salute, ha 
iniziato un programma per 
andare più avanti, e per ri
mediare ai disastri provocati 
in passato dai nostri errori 
nel settore dell'ambiente di la
voro e dell'ambiente in gene
rale. Califauo lia infatti an
nunciato die ci sono nel no
stro Paese 10.UOU.000 Tra nomi
ni e donne che sono -stati 
esposti in passato, in manie 
ra .significativa ad asbesto e 
die c'ò il liscino reale che 
una parte di queste persone 
possa, di conseguenza, mori 
re di cancro provocato da 
asbesto. 

Per rendere minimi questi 
rischi il ministero della Sani
tà degli USA lui intrapreso 
un vasto programma di noti
ficazione a tutte queste per
sone dei liscili potenziali, di 
educazione della classe medi 
ca sui migliori metodi di dia
gnosi e trattamenti per l'or 
ganizzazioiie ilei nostri centri 
tumori, per le strutture a di
sposizione e per l'accelera
zione dei metodi effettivi di 
prevenzione per l'esposizione 
futura di quel milione e mez
zo, due milioni di lavoratori 
ancora esposti ad asbesto. He 
centemente inoltre è stata ri
chiamata l'attenzione sulla 
straordinaria importanza dei 
fattori presenti nell'ambiente 
di lavoro per il cancro in gè 
ncralo. Kspcrti del diparti
mento salute e ambiente han
no calcolato che approssima
tivamente il 20 per cento di 
tutti i cancri negli USA in
cludono come agenti causali 
sostanze prodotte e presenti 
nell'ambiente di lavoro. 

(.a terza domanda che noi 
dobbiamo porci è forse la più 
importante ma è soltanto in 
piccola parte di natura scien
tifica. Che cosa dobbiamo fa
re con le conoscenze che 
stiamo raggiungendo? (.a de
cisione se noi dobbiamo ave
re ancora leucemie «la benze

ne, casi di mesoteliomi da 
asbesto, avvelenamenti da 
piombo nell'industria della ce 
rainica, cancri epatici da clo
ruro di vinile, malattie neuro
logiche da mercurio, cancro 
(«limonare nelle fabbriche di 
cromati, tumori dei seni na 
sali tla nickel, cancri epider
mici da colture di bitume, 
cancri della vescica da ben-
zidinn e I) uaftilaiuiua, per 
esemplo, e diventata oggi una 
decisione polìtica e sociale. 

Si tratta infatti di malattie 

prevedibili. Ma fare in modo 
die esse non abbiano più a 
verificarsi, dipende dalla no
stra volontà che ciò non ac
cada. f.a scienza ha comin
ciato a dirci le cause della 
malattia più grave. Ma come 
usare questa conoscenza e un 
urgente problema politico-so
ciale. 

Irving J. Selikoff 
(onvlroiimeiitul sciolto) IUIM>-
r.itory of Ilio Mollili .Sinai 
scliool o( mwllcluo of thu Ci
ty Uutvur.ilty of Now York) 

A Firenze 
congresso 

internazionale 
sugli usi 

del polline 
Si svolgerà a Firenze dal 

2H al .10 settembre' un con
gresso internazionale dedica
lo al molteplici uni del vol
tine. I medici e i ricercatori 
(farmacologi, esperti in zoo
colture) che parteciperanno al 
lavori discuteranno i vantar
vi del polline nei vari set 
tori della terapia e dell'ali
mentazione. 

Saranno presenti, tra ijli al
tri, Antonio l'ecile, delta fa-
colta di Farmacologia della 
Università di Milano, lo sve
dese (Hov (.indoliti, docente 
di medicina all'Università di 
l.inkoeping, che (Miriam dettli 
aspetti terapeutici di prepa
rati « base di polline nei di
sturbi urologici, mentre il pro
fessor Fino fini, direttore del 
centro sportivo di Covercia-
no e responsabile medico del
la nazionale italiana di cai. 
ciò, farà una relazione sull'u
so del polline per l'efficien
za fisica defili atleti. Inter
verranno inoltre lo psichiatra 
svedese Mark-Vendel e il me
dico polacco '/Moneto Jethotì. 

Come rivalutare 
ruoli e compiti 
degli addetti 

scientifici 
delle ambasciate 

/»i ami interrogazione al mi
nistro degli Affari esteri il 
compagno Villi ha segnalato 
l'opportunità di riesaminare, 
almeno per alcuni l'aesi, il 
ruolo e l compiti degli ad
detti scientifici presso le am
basciate italiane, al fine di 
precisare la toro collocazio
ne rispetto agli organismi na
zionali responsabili dell'attua
zione e dell'elaborazione del
la politica scientifica e tec
nologica dell'Italia a di dif
ferenziare il loro specifico 
ruolo da quello degli addetti 
culturali, « i/i modo da valo
rizzarlo, anche sul piano ope
rativo, come proiezione ester
na della comunità scientifica 
nazionale ». 

L'iniziativa, ha detto il se
natore Villi, dovrebbe esse 
re realizzata per il fatto che 
la collaborazione scientifica 
intemazionale avviene soprat
tutto a livello multilaterale e 
che sempre più frequentemen
te i rapporti di collaborazio
ne sono stabiliti direttamen
te da enti, centri, laboratori 
nazionali e università, in ra
gione di specifici interessi 
scientifici. 

A Roma il 3 e 4 ottobre il primo Convegno tur/io na lo 

Una strategia contro 
l'eutrofizzazione 

L'assise è organizzata dal ONU nel quadro del progetto finaliz
zato per l'ambiente - Scandalismi e pericoli .scientificamente docu
mentali per mari e oceani • ih\ interessante volume di Mosetti 

Se mi si rivolgesse un que
sito sulle probabilità di suc
cesso del volume di Ferruc
cio Mosetti *ll volto degli 
oceani », non avrei dubbi sul
la risposta: alquanto scarse. 
Il volume di Mosetti coni-, 
parso recentemente nella Col
lana BST-Mondadorl, è infatti 
rigoroso, corretto, attento nel 
fornire informazioni esatte ed 
aggiornale, nel totale rifinì'} 
di compiacenze ed « effetti » 
di qualsiasi genere. 

Anche nell'ampia premessa 
di E. Mann Borgese. del O/i 
tro studi istituzioni democra
tiche di Santa Barbara (USAI. 
persiste il rifiuto al a terrori
smo ecologico ». 1M Borgese 
anzi ripropone con serenità 
alle speranze dell'umanità un 
mare come fonte di alimenti 
(negli ultimi 100 anni la pro
duzione peschiera è aumenta
ta del 25 c.c ogni IO unni) e 
aperto a nuovi sfruttamenti 
(l'acquicoltura nel VUO già 
forniva 2,6 milioni di tornici 
late di pesci, molluschi, cro
stacei e alghe: nel 2000 ne in
tra produrre cinque volte di 
più); un mare ricco di risor
se minerali giacenti sui fon 
dati (depositi di 100 metri di 
spessore in Mar Rosso ad al
to contenuto di rame, zinco 
e oro) o disciolte ncll'aciun 
(20 miliardi di tonnellate di 
solo uranio). 

A questa premessa fa segui
to Mosetti, oceanografo e do
cente dell'Università di Trie
ste, con cinque capitoli den
si di informazioni esposte nel 
la forma propria di chi ha 
una diretta e profonda cono 
scenza dell'argomento. Al ori-
mo capitolo, sulla morfologia 
e costituzione degli oceani e 
dei fondati, fanno seguito 
quelli sulla fisica, la chini1 

ca e la dinamica delle masi-? 
marine, con una chiusura pa-
noramica su talune mcUxla-
logie applicate in oceanogi-i-
fio, 

• Pik che entrare con maq 
fior dettaglio nella problema
tica sviluppata dall'autore, è 
probabilmente più interessan
te tn questa sede segnalare. 
tn materia di serietà scienti
fica. una significatica coinci
denza rappresentata da un re
cente articolo comparso sul 
Marine pollution builetln, una 
rivista inglese che si occupa 
di inquinamento marino. (.' 
autore di questo articolo, lo 
scienziato californiano W. Bi-
SCOTI, esprime un giudizio sul 
comandante Cousteau. l'ocea
nografo senz'altro più noto ni 
grande pubblico, rispetto ad 
alcune sue affermazioni circa 
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l'imminente decesso del Me 
dtterraneo. Queste affermazio 
ni. basate praticamente sul 
nulla, vengono definite « sem
plicemente ridicole ». « lipicn-
mente non scientifiche » e 
« difficilmente condivisibili da 
qualsiasi ecologo ed oceano
grafo serio ». 

iVon è da ixyco teni(x> che 
il mondo scientifico sta pren 
dendo te distanze dal coman
dante. ma Cousteau non ces
sa di essere un personaggio. 
con una ampia base di ade
sioni e di editori che si con
tendono le sue pubblicazioni 
a scatola chiusa. A parere 
di chi scrive, questa situazio
ne contraddittoria ha un suo 
motivo: lo scandalismo e d 
« thrilling ecologico » costitui
scono nei confronti dell'opi
nione pubblica il modo mi
gliore per sopperire ad una 
sostanziale mancanza ili basi 
scientifiche e alla incaixtcilà 
di produrre dati scientifici se

ri. Ma onesta scandalismo in
nesca nella pubblica opinione 
prima un processo di esaspe
razione (improduttivo perchè 
senza sbocchi), poi una ca
duta di tensione che coinvol
ge anche In credibilità degli 
scienziati più seri. 

L'opinione pubblica mostra 
infatti oggi una notevole stan
chezza nei confronti di chi 
parla di problemi ambientati. 
Sospettosa con il mondo del
ta scienza a causa di chi, 
spacciando stregoneria per 
scienza, ne ha carpita la ouo-
na fede, oggi non reagisce più. 
neppure di fronte a pericoli 
imminenti, reali e scientifici*-
mente documentali. Persino i 
grandi, autentici drammi de
gli ultimi tempi hanno subi
to questa sorte, con il risul
tato anche di un calo di pres
sione nel riguardi di chi, do
vendo intervenire, ha trovato 
più comodo nel caos darsi la
titante. 

E' in questo clima generale 
che sta per aprirsi a Itoma 
(34 ottobre) con tutte le ga
ranzie di serietà il primo Con
vegno nazionale sulla eutro
fizzazione, organizzato dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche nel quadro del Proget
to finalizzalo ambiente. 

Cosa sia l'eutrofizzazione 
può dirlo chi vive su tanti 
laghi Italiani (Alserlo. Annone, 
Caldonazzo, Comabblo, Ihìber-
dò. Fogliano, Fondi. Frassi
no, Ghlrla, Lugano. Mantova, 
Massacluccolt, Mergozzo, Olqi-
nate, Pusiano, Bevine, S. Da
niele, Terlago, Tobllno, Vare
se, Vlverone), tutti trasfor
mati in verdi distese di al
ghe jmtresccnti dagli eccessi
vi apporti di fosforo dal Ita-
ciao. Ma certamente con man 
giare competenza potrebbero 
esprimersi in materia di eu
trofizzazione I pescatori e gli 
operatori turistici delle ?.one 
costiere dell'Emilla-tiomagna 

ove, per la prima volta net 
Mediterraneo, il fenomeno 
delle fioriture algall ha as
sunto un livello assai preoc
cupante a causa dell'entità del 
danno economico ed ecologi
co che ne (Kìlrebbe derivare. 

E non è un caso che per 
la prima volta l'eutrofizzazio
ne marina si presenti qui. li' 
In queste acque infatti che *l 
immette il 48 % del fosforo 
scaricalo In tutta Italia (59.000 
tonnellate lìer anno), prove
niente da collettori cloacali 
(2HV,), detersivi (33 U). ter
reni agricoli (IH */»), zootecnia 
(13 7,). Industria (2*„) e da 
altre fonti. 

il Convegno di Itoma (al 
quale con l ricercatori (xirte-
clpano l pubblici amministra
tori e i contenenti della 
commissione ministeriale sull' 
Eutrofizzazione operante pres
so U dicastero al favori Pub
blici) dovrà approfondire 
questi aspetti causali per 
trarre Indicazioni corrette sul
le strategie di interventi pro
ponibili nella realtà socioeco
nomica italiana. L'ambiente 
visto dunque con il massimo 
realismo e considerato come 
una realtà che non può es
sere messa « né in mutua "ni 
In museo », come giustamente 
scriveva su Rinascita l'idra-
geologo Ezio Tabacco. 

(A posta tn gioco è diven
tata troppo importante e non 
è pili tempo per allarmismi 
generici quanto improduttivi: 
un ritardo nell'impegno per 
Interventi di recupero, con
servazione e gestione delle ri
sorse idriche, si tradurrebbe 
in un ulteriore pesante man
cato guadagno per molli set
tori dell'economia del Paes,;. 
Ecco perchè la spesa per V 
ambiente non può più essere 
considerala un lusso da ri
mandare a tempi congiuntu
ralmente migliori. Ma è al
trettanto evidente che solo su 
tira base di proposte rlaoro-
samente scientifiche potrà es
sere evitato il rischio che al
tro pubblico denaro venga 
sperperato per interventi im
produttivi. 

Dal Convegno, per l'Imme
diato, ci si attende questo ti
po di proposte. Ed è nel 
lavoro di divulgatori come 
Mosetti che si deve cercare 
per II futuro lo strumento 
per la formazione di una co
scienza di massa tesa a co
noscere la realtà per poterla 
correttamente governare. 

Roberto Marchetti 
(Doccnto di Ecologia della 

Università di Milano) 

r~ —motori 
Nella più piccola delle «Visa» 
c'è un bicilindrico senza eguali 
Con l'accensione elettronica integrale non fa rimpiangere il motore che per trent'anni ha 
equipaggiato le 2 CV della Citroen - Le prestazioni dei due modelli • Un « satellite » per 
avere tutti i comandi sottomano 

La nuovo Cltrotfn « Vita •• inr.\ disponibile con motore a duo o a quattro ci l indr i . Nella foto di distra un particolare del cruscotto 
nel cjualo ò chiaramente vlslbllo (sulla sinistra) Il « satollila >• doj o i . i anJ l . 

<( Visa » ò un termine ili 
lomu/loimlo che .sta por 
« visto »; In Cilroeti lui scel
to questa parola breve e 
tarilo da ricordino por bat
tezzare la sua ultima nata, 
una vettura che viene a 
riempirò il « vuoto » pro
duttivo della Casa frutico
so nella categoria dello «me
dio-piccolo », segnando nel 
contempo l'afonia della se
tte « Ami ». 

Hi tratta, in renila, di 
duo nuovi modelli molto di
versi tra loro: carrozzeria 
0 (Itilturo sono praticamen
te Identici, ma mentre la 
« Visa » .Special o Club a-
dotta un motore bicilindri
co di (152 centimetri culli, 
la « Visa » .Super è oqulpag-
Klata con II motore tra
sversalo a quattro cilindri 
di 1121 ce prodotto dalla 
.SocloW l'Yancaise do Mó-
caulquo sdii sperimentato 
con .successo sulla Peugeot 
UH. 

r,a « Visa » si presenta In 
modo alibastau/.a Inconsue
to pur una Citroen: lunga 
:$ metri o (i'J centimetri, 
larga un metro e 51, le di 
mensioui estorne sono con-
tenutlsslmo, segnando un 
drastico « cambiamento di 
linea » della Casa francese 
nel campo delle « piccolo », 
lino ad oggi (vedi Dyanc e 
Ami) studiate in modo 
da essere sulllcletitemente 
« grosso » da non porro prò 
bleml di abitabilità. 

I risultati ottenuti sono 
eccellenti: basta entrate 
nell'abitacolo por rendersi 
conto elio quattro persone 
possono trovare una siste
mazione perfettamente ade
guata anello in una vettura 
di dimensioni cosi ridotte. 
f.o quattro portiere si apro
no quasi ad angolo retto, o 
il portellouo jiostoriore con
sento <ll faro con la mas
sima naturalezza le opera
zioni di carico e scarico; 
il bagagliaio è ampio e di-
s|>osto razionalmente. 

Appena seduti al posto di 
guida della berliuetta, ci si 
rende conto di essere in 
casa Citroen: volante a una 
razza, strumentazione det
tagliatissima e completa, si
stemazione razionale di ogni 
minimo particolare. Il po
sto di guida della « Visa » 
e stato studiato in modo 
elio ogni manovra possa es
sere clTcttuata senza toglie
re lo numi dal volante (ri
facendosi all'esperienza del
la CX); per ottonerò ciò, e 
stato realizzato un blocchet
to. posto sulla sinistra del 
blocco orologio contachilo
metri, comprendente tutti 
1 comandi di uso piti fre
quente: frecce, tergicristal
li, luci. Questo blocchetto 
a satollilo» si 6 rivelato, 
nell'uso su strada, di estre
ma funzionalità. I/allestì-
mento interno della vettura 
e all'altezza della tradizio
ne Citroen: moquette e im-
Ixittlturo si sprecano, la 
plastica e usala con discre
zione e buon gusto, f co 
lori della tappczycrla sono 
un (><>' eclatanti, ma basta 
abituarsi. 

K veniamo ora ai duo mo
tori: del più grosso, il quat
tro cilindri di provenienza 
Peugeot, ò inutile parlare 
considerando elio e glìi lar
gamente noto sul mercato 
europeo. Incordiamo solo 
che dispone di 41 cavalli a 
friSO gir*, ed « in grado di 
portare la « Visa » alla ve
locita massima di IH km/h. 
consumando (a 120 l'ora) 
un litro o^ni ti km circa. 

Discorso più ampio me
rita il bicilindrico di «52 
ce: come tengono a preci 
sarò alla Citroen, questo 
propulsore non ha nulla a 
cho vedere con il vecchio, 
glorioso motore che ha e 
qulpuggiato per un trenten
nio i modelli due cavalli. 
Dyanc e Ami. lUdiscgnato 
ex novo, questo bicilindrico 
di "iti IIP lui riservato in 
effetti non poche sorprese 
nella prova su strada: dol 
ce/za di fun/lonamcnto, 
coppia ai bassi regimi e po
tenza lo fanno assomigliare 
molto poco all'antico, bor 
Imitante progenitore lieo 
noto ai « citrocntsti ». Sol 
tanto l'inconfondibile ni 
more irregolare <per altro 
molto attutito da un'ottima 
insoilortz-zazlone) tradisce 
la presenza sotto il cofano 
di un bicilindrico; l'im
pressione è di essere al vo
lante di un « quattro • di 
cilindrata pili vicina al 1000 
che al 500. 

IA velocita massima di 
12-1 km/h appare raggiungi
bile senza dllTkolUi e man-
tenibile per lunghi tratti. I 
consumi, rinverdendo le glo
rie della « duo cavalli », so
no bassissimi: dliucilo riu

scire ;•. faro iiv.no d« i.'i chi
lometri con ui\ litro. (Questi 
risultati eccellenti sono sta 
ti ottenuti adottando sul 
nuovo bicilindrico un'accen
sione elettronica integrale, 
realizzata dalla Thomson. 
elio ha razionalizzato al 
massimo il funzionamento, 
le prestazioni e i consumi 
del propulsore. 

Qualche altro particolare: 
i freni (a disco -.interior 
niente, a tamburo postenor 

meato) e le sospensioni so
no di produzione Citroen; 
per quanto riguarda queste 
ultime, sono, come tradizio 
ne della Casa, molto mor
bide, con grandi risultati 
per il confort e qualche pa
tema d'animo per il guida
tore elio non sia abituato 
ai beccheggi e agli ondeg
giamenti tipici, da sempre, 
delle Citroen. I41 tenuta di 
strada, comunque, è ottima 
sotto ogni aspetto. 

l.o « Visa » saranno com-
merclnllzzato in Italia a 
partire dalla prossima pri
mavera. Per quanto riguar
da i prezzi, non si sa nul
la di preciso. L'unica cosa 
certa 6 elle, per la « 652 », 
saranno leggermente supe
riori alla « LN » (per la 
quale non è dlllìcile preve
dere un tramonto produtti
vo), o per la 1124 legger
mente inferiori alla GS. 

M.S. 

Anche confortevoli le Sport 
derivate dalle Fiat di serie 
La 131 Racing e la 127 Sport sono state commercializzate ora an
che in Italia - I prezzi « chiavi in mano » - Le modifiche tecniche 
e le prestazioni 

La Fiat 127 Sport a 131 Racing. 

Già vendute all'estero da 
qualche tempo, le l-'iat 127 
Sport e 131 Itacing possono 
ora essere acquistate an
che dai clienti italiani per 
i quali i prezzi <c chiavi in 
mano» sono stati cosi (Issa
ti: 4.ii72.H0O lire per la sporti 
va derivata dall'auto italia
na più dilfusa sul mercato; 
7.221.f>00 Uro per la berlina 
sportiva derivata di serie 
dalla SupcrmiraUori. A que
sti prezzi vanno aggiunti 
quelli por gli eventuali op
tional, ma le due vetture 
sono già sulllclentemente 
accessoriate e (15.000 lire nel 
caso qualcuno preferisse la 
127 Sport con vernice me 
(alUzzata (tutte le Itancing 
sono già metallizzate). 

I«i Fiat, che per far pro
varo le sue vetture ai gior
nalisti specializzati sceglie 
di solito le strade normali. 
Ita preferito per l'occasio

no urbanizzare la prova libi
la tenuta torinese della 
Mandria, normalmente uti
lizzata per la sperimentazio
ne dei prototipi. Sulle stra
de aperte al tniillco, infat
ti. diffcilmcnte le peculiari 
caratteristiche di queste due 
vetture (soprattutto la te
nuta di strada) sarebbero 
risultate esaltate senza vio
lazioni del codice e senza 
pericolo per i normali u-
tenti. 

A proposito di utenti, an
zi, va detto subito che la 
127 Sport e la 131 Racing 
non sono consigliabili a chi 
ama la guida da tranquillo 
padre di famiglia o se si 
preferisce u da papalotu », 
come dicono a Torino. Se 
si vuole sfruttare al mas
simo le caratteristiche di 
queste vetture, soprattutto 
con la 127, occorre lavorare 
molto di c-.unbio e di freni 

Carenatura integrale 
per la Guzzi «Le Mans» 

Fin dal 1972 la Moto Guzzi, adattando in modo impen
sabile e molto indovinato il suo collaudato motore bici
lindrico a « V », ha oirerto alla clientela una serie di mo
delli sportivi molto apprezzati per le prestazioni e la 
tenuta di strada. Ora la Casa di Mandcllo presenta la 
s»«conda versione della « 850 I* Mans », una motocicletta 
che lui riscosso un notevole successo sia sul mercato in
terno che sui mercati esteri. 

ULspctto al precedente modello. Ixni noto e apprezzato, 
la nuova « l e Mans II» adotta «ina carenatura integrale, 
studiata nella galleria del vento, che unisce a grandi doti 
di protettività un disegno nolto leggero e filante e livelli 
di ingombro molto ridotti. 

A parto questa importante innovazione, la nuova Guzzi 
adotta una nuova strumentazione (finalmente adeguata, 
come design e razionalità, alla concorrenza giapponese e 
tedesca) e un sistema di frenatura integrale ulterlormcn 
te perfezionato con l'adozione di freni a disco forati (con 
conseguente miglioramento del raffreddamento e mag
gioro potenza frenante In caso di pioggia). 

Rispetto alla concorrenza - rappresentata soprattutto 
dalla F1MW -- la nuova « \xi Mans » vanta un prezzo mol
to interessante: meno di 4 milioni su strad.i. Il che, per 
litui «maximoto» da oltre 70 cavalli, in grado di supe
rare agevolmente i 200 l'ora, può essere considerato un 
prezzo « equo r. 

e non preoccuparsi più di 
tanto dei consumi, al quali 
d'ultra parte hanno già pen
sato i tecnici della Fiat fa
cendo in modo che risul
tino, date le caratteristiche 
delle vetture, accettabili. 

Naturalmente nulla impe
disce che le due macchine 
vengano usate tranquilla
mente quando si hanno a 
bordo parenti o amici che 
considerano l'automobile 
soltanto un pratico mezzo 
di trasporto. 

Viste esternamente que
ste due sportive non si dif
ferenziano molto dalle ver
sioni normali. La Racing si 
riconosce per lo spoiler an
teriore, per i codoli sui 
passaggi ruota, per la gri
glia del radiatore con i 4 
fari alogeni. Anche la 127 
Sport è caratterizzata da 
uno spoiler anteriore, da 
uno spoiler posteriore amo
vibile e dai fari alogeni, ol
tre naturalmente che dai 
particolari colori di carroz
zeria. 

Importanti, invece, gli in
terventi meccanici. Citiamo 
sommariamente per la 127: 
potenza massima portata 
(il motore e quello di 1050 
ce) da 50 a 70 CV con l'ab-
bassamento deila testata, le 
modifiche ai raccordi del 
collettori di scarico, un di
verso profilo dell'albero di 
distribuzione, l'adozione di 
un carburatore doppio cor
po. ecc. Risultato: rappor
to di compressione passato 

• da 9,3 a 9,8. coppia massi
ma salita a Ufi kgm a 4500 
giri e quindi velociti mas
sima di 160 orari, 14 secon
di per passare da 0 a 100 
km orari, km da fermo in 
35", chilometro da 40 orari 
in 4- in 39 secondi. Ovvia
mente: freni più potenti 
(sLstcma idrovac), sospen
sioni adatte al brìo della 
vettura che consuma, secon-

j do le norme DIN, solo 8.9 
; litri per 100 km. 
! I/intcrvento più vistoso 
! per la Racing sta nell'ado-
i zione del motore di 1995 ce 
! della Fiat 132 che ha un 
j rapporto di compressione 

di 8,9 1 e una potenza di 
115 CV DIN a 5800 giri. Il 
cambio a 5 marce è carat-

i tcrizzato dalla leva corta ed 
j arretrata. I-i frizione è 
I maggiorata. I-a vettura può 
| raggiungere in quinta mar-
! eia, i 180 chilometri orari. 

Molto buona l'accelerazione: 
da 0 a 1000 metri in soli 
31 secondi. 

Tutte e due le vetture han
no interni ben rifiniti e si 
riesce ad apprezzarne il 
confort non appena le si 

I guidi senza la mentalità da 
i autodromo. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

i 
1 

http://10.UOU.000
http://iiv.no

